
REGIONE PIEMONTE BU45 08/11/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 ottobre 2018, n. 27-7692 
L.R. 1 agosto 2018 n. 11 e  L.R. 28 agosto 1978  n. 58, s.m.i. Collaborazione tra la Regione 
Piemonte e l'Associazione Piazza dei Mestieri per realizzazione progetto "Crescere insieme 
per un futuro da protagonisti". Anni 2019-2020 - Spesa complessiva di euro 300.000,00 
(150.000,00 per l'annualita' 2019 e 150.000,00 per l'annualita' 2020). 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
 Premesso che: 
 
la legge regionale n. 11 del 1° agosto 2018 "Disposizioni coordinate in materia di cultura" dispone 
all'art. 1 "Principi" che la Regione riconosce e considera la cultura, in tutti i suoi aspetti, generi e 
manifestazioni, come valore essenziale e strumento fondamentale di crescita umana, di libera 
espressione, mezzo di promozione ed educazione sociale, di comunicazione, di insostituibile valore 
sociale e formativo, in particolare per le giovani generazioni, e quale fattore di sviluppo economico 
e sociale del territorio e delle comunità che lo abitano; 
 
all'art. 2 della stessa si dispone che Regione in armonia con la normativa europea, con la 
Costituzione e lo statuto regionale, nel contesto dei rapporti con l'Unione europea, con lo Stato e 
con il sistema delle autonomie territoriali, orienta le proprie politiche ed azioni per favorire e 
sostenere, fra gli altri interventi, anche i processi di integrazione sociale e culturale in atto nella 
società contemporanea attraverso i valori e gli strumenti propri della cultura, con particolare 
attenzione alla crescita culturale e sociale delle nuove generazioni, alla promozione degli scambi 
intergenerazionali e all'integrazione di nuovi cittadini e cittadine; 
 
all'art. 3 fra gli obiettivi perseguiti della Regione vi è il coinvolgimento diretto di tutte le fasce di 
pubblico anche attraverso il raccordo strutturato con il mondo della scuola e della formazione e con 
specifico riguardo alle persone caratterizzate da diverse abilità, anche favorendo a tal fine la 
graduale diffusione di supporti e ausili tecnologici nei luoghi della cultura e la specifica crescita 
professionale di operatrici e operatori culturali;  
 
all'art.9 si stabilisce che fra i soggetti destinatari degli interventi rientrano le istituzioni culturali e 
formative; 
 
all'art. 43 si stabilisce al comma 1, che in fase di prima attuazione il Programma triennale della 
cultura, di cui all'articolo 6, è approvato entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, ma che gli strumenti di programmazione e di intervento e le relative modalità di gestione già 
approvati alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le disposizioni previste dai 
regolamenti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b), f), g), h), m), restano efficaci fino alla data di 
adozione dei nuovi strumenti di programmazione e di attuazione previsti dalla presente legge; 
 
all'art. 48 si stabilisce che la presente legge entra in vigore il giorno 1° gennaio 2019; 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali", in vigore fini al 31/12/2018, prevede che la Regione intervenga per la promozione e 
il sostegno di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della 
stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e omogeneo delle attività e delle strutture in tutto 
il territorio". Tale finalità di carattere generale contraddistingue la normativa regionale in materia di 
attività culturali ed è stata nel tempo puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali 
di Attività dell’Assessorato alla Cultura; 



 
coerentemente con i principi e le politiche di sviluppo culturale, la Regione Piemonte intende 
promuovere fondazioni, associazioni, enti istituzionali culturali che per unicità e competenza 
specifica nei diversi ambiti culturali, su un determinato territorio, svolgono un ruolo di rilevante 
interesse pubblico sviluppano specifiche progettualità volte a valorizzare e promuovere le diverse 
aree territoriali. 
 
 Considerato che: 
 
il Programma di attività 2018/2020, approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 23-7009 dell’8 
giugno 2018 “Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 
2018-2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Approvazione” sottolinea alla pag 14 
“Protocolli d’intesa e convenzioni” che la Regione Piemonte “nell’attuare le proprie politiche di 
consolidamento e di sviluppo culturale sul territorio piemontese, ritiene indispensabile creare reti, 
sistemi e sinergie anche con soggetti privati, per il sostegno ad attività ritenute di interesse pubblico 
nel rispetto del dettato normativo. Si dovrà tenere conto: della presenza di altri apporti economici in 
quanto la Regione svolge un ruolo sussidiario e comunque non esclusivo rispetto a una pluralità di 
soggetti sostenitori, della ricaduta promozionale sul territorio del progetto in chiave di visibilità e 
valorizzazione turistica e culturale, e dell’innovazione, intesa come valore innovativo del progetto. 
Gli strumenti del protocollo d’intesa e della convenzione potranno essere adottati per sostenere 
attività e relative progettualità di rilevante interesse pubblico con realtà culturali private 
caratterizzate da unicità del ruolo rivestito in un specifico ambito culturale su un determinato 
territorio”. 
Il sopraccitato programma valorizza progetti strategici e pluriennali che pongono in sinergia le 
realtà turistico-culturali con particolari ambiti economico produttivi, quali la formazione 
professionale, il lavoro, l'artigianato, il settore agro-alimentare e non per ultimo lo sport, quale 
occasione di crescita e formazione globale dell'individuo nei suoi aspetti etici, culturali e sanitari. 
Su queste realtà la Regione Piemonte intende proseguire il sostegno economico, in particolare con 
la partecipazione a progetti che costituiscono un'esperienza peculiare ed unica sul territorio 
regionale (in particolare quello metropolitano). Precisa che verranno privilegiate proposte organiche 
e complessive di valore formativo, educativo,sociale e culturale collocate in un quadro più ampio e 
complessivo che vede al centro la popolazione giovanile e in particolare, all'interno di essa, quella 
spesso esclusa e comunque non coinvolta dai circuiti culturali più tradizionali. I programmi 
dovranno proporre attività aggregative e socializzanti, attività culturali che spaziano dall'ambito 
artistico, a quello musicale, letterario, ecc, attraverso l'offerta di concerti spettacoli di cabaret, 
proiezioni cinematografiche, mostre d'arte e incontri vari con personaggi del mondo letterario e 
dello spettacolo. Si intende altresì facilitare la presenza di un pubblico che, per condizione sociale o 
per educazione non fruisce della possibilità di partecipare ad eventi culturali e quello di valorizzare 
la creatività e i talenti presenti sul nostro territorio. 

 
Dato atto che: 

 
 il progetto "Crescere insieme, per un futuro da protagonisti" presentato dall’Associazione 
Piazza dei Mestieri relativo alle annualità 2019-2020, dell'importo complessivo di euro 539.630,00, 
agli atti della Direzione promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, (prot. n. 10441 del 
26/09/2018) è strategico e di rilevante interesse pubblico per lo sviluppo socio-culturale, in quanto 
opera per creare luoghi e momenti di aggregazione giovanile, ponendo attenzione particolare alle 
politiche di inclusione sociale, alla prevenzione delle diverse forme di disagio, ai fenomeni di 
dispersione scolastica e alla promozione della cultura fra le categorie giovanili più fragili;  
 



l’Associazione Piazza dei Mestieri è caratterizzata da unicità per il ruolo che riveste in ambito 
culturale, formativo e sociale sul territorio regionale (in particolare quello metropolitano), come da 
valutazione agli atti della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. La stessa 
è stata presentata come best-practice da esportare in occasione dell’incontro bilaterale di governo 
Italia - Germania (novembre 2012), opportunità che ha confermato il ruolo strategico di questa 
realtà quale promotore di progettualità capaci generare sinergie tra realtà e ambiti diversi del 
territorio piemontese: cultura e formazione professionale, lavoro e artigianato di qualità, 
innovazione e produzione, non trascurando gli aspetti legati al benessere della persona e 
dell’ambiente. Attività tutte finalizzate a creare occasioni di crescita globale della personalità degli 
individui (e in particolare dei giovani), nei loro aspetti etici, culturali, sociali e sanitari. 
 
Il Cartellone Eventi della Piazza, relativo al progetto sopraccitato, nato con lo scopo di introdurre i 
ragazzi al gusto per l’arte e per il bello, può così accompagnare gli studenti in percorsi di 
approfondimento tematici pensati su una successione di tappe, ma al tempo stesso compiuti nella 
loro argomentazione e pertanto fruibili anche singolarmente; 
 
Piazza dei Mestieri, grazie anche al positivo riscontro nella sua esperienza ultra decennale, con la 
realizzazione del progetto "Crescere insieme, per un futuro da protagonisti" nel biennio 2019-2020 
intende perseguire i seguenti obiettivi: 
 
- avanzare una proposta culturale pubblica, che possa rispondere alle esigenze di un’utenza che, 

per condizione sociale, per educazione o per situazione culturale, generalmente non fruisce di 
tali possibilità;  

- valorizzare i talenti e le realtà creative presenti sul territorio, soprattutto quelle inespresse 
perché prive di possibilità di sostegno, con una particolare attenzione per i giovani talenti, cui 
sono offerte possibilità di promozione della propria attività e di confronto attivo con personaggi 
di maggiore esperienza;  

- sperimentare nuove forme di promozione e fruizione della cultura, capaci di raggiungere settori 
di popolazione normalmente non raggiunti e capaci di coinvolgerli in esperienze di fruizione; 

- sperimentare nuovi format capaci di coinvolgere artisti, organizzazioni, imprese e semplici 
cittadini, in esperienze uniche dal punto di vista culturale, sociale, educativo-formativo e capaci 
di stimolare la creazione di reti e sistemi sinergici per le attività/esigenze di ognuno; 

- promuovere lo sviluppo di reti e sistemi funzionali al miglioramento del lavoro egli operatori e 
all’innalzamento della qualità delle proposte culturali e migliorare la fruizione da parte dei 
cittadini; 

- far crescere la cultura della valutazione per far risaltare a sostenibilità delle iniziative in 
funzione dell’impatto sociale sulle comunità di riferimento e sul territorio in cui agiscono.  

- favorire la partecipazione di professionisti e talenti anche su scala internazionale, per offrire un 
confronto utile allo sviluppo del sistema locale;  

- raccogliere, documentare e comunicare le tradizioni locali, nel confronto tra l’esperienza del 
passato e la contemporaneità; 

- recuperare e sviluppare la capacità di ascolto musicale, attraverso una proposta articolata grazie 
all’apporto di musicisti di altissimo profilo che negli anni si sono affezionati alla realtà di 
Piazza dei Mestieri. Avvicinare inoltre, il pubblico e i giovani ad espressioni artistiche raffinate 
e colte, spesso distanti dalla fruizione massificata e dalle tendenze musicali pop, aprendo nuove 
strade in ambito rock, folk e blues. Promuovere artisti giovani ed emergenti che si sono 
ritagliati o si stanno ritagliando uno spazio importante nel panorama musicale italiano;  

- favorire nuove esperienze di avvicinamento dei giovani al teatro, grazie alla collaborazione con 
realtà giovani nelle sue infinite declinazioni e possibilità di espressione;  

- educare allo sguardo e avvicinare il pubblico alle arti plastiche e figurative, favorendo la 
diffusione di alcuni tra i principali talenti emergenti promuovendo incontri di approfondimento 



allo scopo di far emergere i dettagli dei processi produttivi propri dell’artista, in una dinamica 
di dialogo inconsueto tra gli artisti e il pubblico;  

- educare alla salute e alle corrette pratiche alimentari, attraverso confronti con specialisti o 
testimonianze, per verificare alternative possibili per evitare patologie o conseguenze dovute 
alle dipendenze o a cattive abitudini dettate da stili di vita poco salubri;  

- favorire l’integrazione attraverso la testimonianza e il racconto di chi vive un inserimento 
positivo o quotidianamente contribuisce alla costruzione di una società multietnica dove 
l’appartenenza originaria a culture differenti risulta punto di forza e di incontro. 

 
Preso atto che il progetto, agli atti della scrivente Direzione, risulta realizzato in sinergia con 

una pluralità di soggetti sostenitori quali Fondazione CRT e Fondazioni private; 
 

considerato che la collaborazione in oggetto risulta rispettosa del dettato del Programma di 
attività in materia di promozione dei beni e delle attività 2018-2020 di cui alla D.G.R. n. 23-7009 
dello 08/06/2018, in quanto: 
- la Regione non svolge un ruolo esclusivo rispetto ad altri soggetti sostenitori (Compagnia CRT e 
patner privati), come da documentazione agli atti della Direzione 
- è stata valutata positivamente dall’Assessorato la sinergia fra le realtà socio-culturali con altri 
ambiti economico produttivi, quali la formazione professionale e il lavoro sul territorio del soggetto 
in argomento, riconoscendo un rilevante interesse pubblico del progetto, 
- l’Associazione è una realtà culturale privata caratterizzata dall’unicità del ruolo rivestito sul 
territorio piemontese ( in particolare quello metropolitano), come da documentazione agli atti degli 
uffici della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 

La Regione ritiene pertanto opportuna la collaborazione con l’Associazione predetta che si 
pone l’obiettivo generale di creare luoghi e momenti di aggregazione giovanile, ponendo attenzione 
particolare alle politiche di inclusione sociale, alla prevenzione delle diverse forme di disagio, ai 
fenomeni di dispersione scolastica e alla promozione della cultura fra le categorie giovanili più 
fragili, demandando agli uffici della Direzione la definizione di una convenzione attuativa e 
l’adozione di tutti gli atti necessari a dare attuazione alla presente deliberazione. 
 

La Regione, alla luce del progetto biennale presentato dall’Associazione e del relativo 
quadro economico pari ad euro 539.630,00, ritiene opportuno sostenere detto progetto intervenendo 
con un importo di euro 150.000,00 per annualità 2019 (di cui euro 75.000,00, quale acconto, 
sull'esercizio finanziario 2019 e euro 75.000,00, quale saldo, sull'esercizio finanziario 2020) e di 
euro 150.000,00 per l'annualità 2020 sull'esercizio finanziario 2020. Tale importo trova copertura 
sul capitolo 182898 (Missione 5, Programma 2) del bilancio regionale di previsione finanziario 
2018-2020  approvato con Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 
2018-2020”.  
 

Quanto sopra premesso; 
 
 vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità 
contabile; 
 
 visto quanto disposto dall’allegato 1, articolo 1, comma 2, della D.G.R. n. 58-5022 del 
08.05.2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, 
controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione”; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare la collaborazione per gli anni 2019 e 2020 tra la Regione Piemonte e l’Associazione 
Piazza dei Mestieri per la realizzazione del progetto “Crescere insieme per un futuro da 
protagonisti” finalizzato alla creazione di luoghi e momenti di aggregazione giovanile, ponendo 
attenzione particolare alle politiche di inclusione sociale, alla prevenzione delle diverse forme di 
disagio, ai fenomeni di dispersione scolastica e alla promozione della cultura fra le categorie 
giovanili più fragili, descritte in premessa, nel rispetto di quanto previsto nel Programma di attività 
in materia di promozione dei beni e delle attività culturali per il triennio 2018 - 2020 approvato con 
D.G.R. n. 23-7009 dello 08.06.2018, con particolare riferimento alle politiche di sviluppo culturale 
sul territorio piemontese, attuate attraverso sinergie con soggetti privati, salvo diverse disposizioni 
contenute nel nuovo programma triennale, approvato ai sensi dell'art. 6 della nuova legge regionale 
n. 11 del 1 agosto 2018, così come previsto dall’art. 46 della stessa; 
 
- di riconoscere all’Associazione Piazza dei Mestieri l’importo complessivo di euro 300.000,00, di 
cui 150.000,00 per l’annualità 2019 (75.000,00 sull'esercizio finanziario 2019, quale acconto, e 
75.000,00, quale saldo, sull'esercizio finanziario 2020) e 150.000,00 per l’annualità 2020 
sull'esercizio finanziario 2020 dando atto che tale importo trova copertura sul capitolo 182898 
(Missione 5, Programma 2) del bilancio regionale di previsione finanziario 2018-2020  approvato 
con Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
- di demandare agli uffici competenti della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport la definizione della convenzione attuativa del presente provvedimento e l’adozione di tutti gli 
atti necessari a dare attuazione al presente provvedimento. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013 sul 
sito della Regione Piemonte sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

 


